
(...) Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era 
vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che 
una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il 
pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno 
possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, 
fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e 
due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli 
sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed 
erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto 
ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete 
i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono 
dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. (...) Gv 6,1-15
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L’anno che verrà…
Quando più di un anno fa è iniziata 
l’avventura del Consiglio Pastorale, non 
avevo nessuno idea di cosa aspettarmi e 
quale tipo di impegno avrebbe richiesto 
a me e all’A.C.
Sono partita, come da mia consuetudine 
quindi, con i piedi di piombo cercando 
di capire come la nostra associazione, 
abituata da anni a coltivare la sua parte 
di orticello, potesse riuscire a trovare 
in mezzo alla miriade di impegni, ai 
quali è chiamata, tempo per gestirne di 
nuovi…
Bene, l’anno di rodaggio (come l’ho defi -
nito in CPP la settimana scorsa) è servito 
proprio a questo!
Mi ha permesso di chiarire in primis 
i “confl itti” interni, noti o tacitamente 
conosciuti, e successivamente a valutare 
modi e tempi in cui poter camminare 
insieme!
Ecco perché uno degli impegni che ci 
siamo presi noi educatori, durante i 2 
giorni trascorsi in montagna, è proprio 
quello di ‘esserci’ per l’anno che verrà! 
Anche grazie all’aiuto di Paolo, con 
il quale abbiamo ripreso in mano lo 
Statuto ricordandoci che l’A.C. ha “come 
primo impegno la presenza e il servizio 
nella Chiesa locale” (art. 6).
Oltre a questo però, la nostra trasferta 
montana ci è servita per fare un po’ 
di verifi ca sull’anno associativo appena 
conclusosi, ottenendo tutto sommato un 
responso positivo!
Positivo nei numeri: un bel gruppetto 
di 6/8 e un gruppo costante e imman-
cabile di 9/11. Assente l’arco dei 12/14 
per un salto anticipato dei ragazzi di 
3^ media al settore giovani, per non 

perdere l’unione che si era creata l’anno 
precedente.
Positivo per il gruppo dell’anno 
Orientamento: i ragazzi, proseguendo 
la collaborazione con la parrocchia di 
Maron, hanno portato avanti un anno 
intenso con molto entusiasmo.
Positivo per le nuove nascite, come 
l’avvio del gruppo di fascia giovane (dai 
18 in su) e quello Adulti. Si renderà, 
comunque, necessario capire le moda-
lità con le quali  continuare il percorso, 
sia in parrocchia, sia con eventuali colla-
borazioni interparrocchiali.
Inoltre, in quest’anno siamo riusciti (e 
aggiungo pure: fi nalmente!) a darci degli 
appuntamenti fi ssi per la Formazione 
come Gruppo Educatori. Permettendoci, 
così, di passare del tempo TUTTI insie-
me condividendo il nostro cammino 
personale e non.
Passione ed impegno non mancano! Per 
cui, dopo la “pausa” estiva e la ricarica 
delle batterie nelle esperienze che ognu-
no di noi affronterà in questi mesi, a 
settembre saremo pronti a ripartire!

La presidente parrocchiale.

... l’anno
che verrà
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Preti
Don Fabrizio con le benedizioni alle 
famiglie ha concluso via Foscolo. Il 
progetto visita alle famiglie per ovvi 
motivi si interrompe qui. Questa set-
timana ha un’agenda assai fitta di 
incontri per la Diocesi. Con il cell. è 
sempre reperibile. Per quanti fossero 
interessati ha organizzato un viag-
gio/pellegrinaggio tra i monasteri del 
Montenegro per fine Agosto. 

Segreteria - Messe
La signora Laura Zilli si rende disponi-
bile in Canonica per ricevere richieste 
di celebrazioni di Messe. E’ presente 
ogni Martedì mattina dalle 9,30 
alle 11,30. 

Lourdes Unitalsi
Sono aperte le iscrizioni per il pelle-
grinaggio a Lourdes, dal 7 al 13 di 
Agosto. Chi fosse interessato ad iscriversi 
o avere informazioni presso la segreteria 
di Pordenone oppure a Domenico tel. 
0434 621454, Paolo 338 1497773, Arlet 
334 8243851, Vittorino 392 9782034. A 
breve metteremo anche sul sito parroc-
chiale. C’è posto per tutti.

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO ASSISI    
I Parroci della Forania hanno bloccato 30 posti per il Pellegri-
naggio Diocesano e Regionale ad Assisi del 3-5 ottobre 2012. 
facciamo in modo di partecipare numerosi a questo Evento 
di Grazia posto provvidenzialmente alla soglia dell’anno della 
Fede. Per info telefonare a Paolo Nardo 3381497773 Per info 
telefonare a Paolo Nardo cell. 3381497773

TRASFERIMENTI
Come già sapete il don Fabrizio dal 1° di Luglio è il nuovo Vi-
cario per la Pastorale Diocesana, ereditando una responsabi-
lità che prima era di Mons. Fermo Querin. Il nuovo servizio 
andrà da Settembre/Ottobre ad assorbire la quasi totalità del 
suo tempo oggettivo per il lavoro. Dopo aver studiato delle 
ipotesi per una sua permanenza a Prata per dare stabilità e 
continuità, viste poi le movimentazioni generali, è parso più 
saggio un cambio su Villotta di Chions/Basedo. Il don ha già 
incontrato il Consiglio Pastorale e il Consiglio per gli Affari Eco-
nomici. Saluterà la comunità di Prata Domenica 23 Settembre. 
Quindi il nuovo pastore, don Livio Tonizzo, attuale parroco di 
Sant’Odorico di Sacile, dovrebbe effettuare il suo ingresso dopo 
una/due settimane. Con il prossimo numero de Il Parliamone ci 
sarà un intervento più ‘diffuso’.

News

Importante e signifi cativa è stata l’espe-
rienza di verifi ca fi nale vissuta a Bibione 
dagli animatori iunior e senior, cullati dalla 
brezza marina.
Don Fabrizio ha iniziato dicendo che nel 
confrontarsi era importante soffermarci 
sull’aspetto educativo piuttosto che in 
quello organizzativo. E’ fondamentale 
affrontare questo momento con saggezza 
e con lo sguardo del credente. 
Il nostro Grest è stato degno di lode  per 
lo sforzo, il cammino educativo e l’impe-
gno profuso da tutti. Le costanti verifi che 
hanno alzato il livello di comunicazione.
Durante questo incontro collegiale è ini-
ziato subito un profi cuo e ricco scambio di 
idee ed opinioni.
Tra gli interventi è bello ricordare come 
i ragazzi abbiano posto  in evidenza il 
coraggio di mettersi in gioco dei senior e 
come quest’ultimi non siano stati ostacolo, 
bensì  un arricchimento.
Tutti si sono trovati d’accordo nel dire che 
la preghiera/rifl essione è stata momento 
sia religioso che formativo.
Non si sono avuti tempi morti e i ragazzini 
sono stati sempre protagonisti perché 
interessanti erano le proposte offerte. 
Ci si è ripromessi di rivedere ciò che non 
ha funzionato.
 “Zakàr-memorie di futuro” ci ha permesso 
di conoscere ed approfondire le nostre 
esperienze umane, mettendo al centro la 
“memoria”.
Ogni memoria è il segno evidente che 

l’uomo volge lo sguardo al passato per 
ritrovare se stesso e dare senso e signifi -
cato alla propria vita.
La stessa vita del cristiano deve essere 
e/o diventare “memoria viva” di Gesù e 
nella Sua sequela ogni persona ( bambino/
adulto che sia) contribuisce a realizzare il 
progetto di Dio sull’umanità.
Quindi è importante dire che ricordando 
l’originalità di ciascuno, abbiamo cercato di 
guidare i ragazzi ad allenarsi per affrontare 
con tenacia le diffi coltà.
Fare memoria, quindi, non è solo ricordare 
degli eventi, ma è un proiettarsi verso il 
futuro.
Ci auguriamo che attraverso la storia di 
Zakàr, ambientata nell’antico Egitto che ha 
come icona di sfondo la fi gura di Mosè, 
“chiamato” e che “chiama” altri fratelli ad 
uscire dalla schiavitù, i ragazzi e tutti colo-
ro che hanno partecipato con generosità 
ed entusiasmo a questo Grest 2012 abbia-
no imparato a conoscersi e a crescere 
nell’amicizia, scoprendo le proprie poten-
zialità e l’Amore di Dio che ha cura del suo 
popolo e mai si stanca dell’uomo.
E’ indispensabile e giusto ringraziare: - 
Don Fabrizio, che ci ha condotti con 
l’ascolto della Parola, all’incontro con il 
Signore come un buon padre, attento e 
autorevole, in questo splendido viaggio 
verso la libertà dei fi gli di Dio.
Egli ci ha aiutato a leggere gli eventi di tutti 
i giorni alla luce di Dio e ci ha insegnato 
che dietro ad ogni volto e ad ogni sguardo 
è possibile scorgere il volto e lo sguardo 
di Gesù.
- E voi tutti che con tanta generosità avete 
apprezzato i lavori prodotti dai ragazzi e li 
avete acquistati permettendoci di racco-
gliere la bella cifra di 1698,71 €. Tolte le 
spese, il resto andrà all’Oratorio.  

Un enorme applauso ad animatori 
junior e senior, sr. Maria Bruna, Laura e 
Commissione centrale, benefattori...

Grest ZakarOratorio 

LUNEDI’   30
ORE 20,30     VERIFICA MINISTRI STRAORDINARI

MARTEDI’ 31
ORE 20,30         VERIFICA CARITAS

MERCOLEDI’ 1 LUGLIO
ORE 20,30        GRUPPO MISSIONARIO - CHIESA

GIOVEDI’ 2

VENERDI’ 3

SABATO 4     

DOMENICA 5
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Commento 
ai Vangeli 

di don Danilo

Pane mio

L’evangelista Giovanni offre alla liturgia il 
sesto capitolo del suo vangelo, perché sia 
approfondito il tema del pane condiviso e 
distribuito alla gente; quelle persone che 
intuito la località in cui Gesù voleva ripo-
sarsi con i suoi apostoli lo hanno precedu-
to, in barca, o camminando sulle rive del 
lago. Sullo sfondo al racconto c’è quella 
espressione molto signifi cativa: era vici-
na la Pasqua, festa dei Giudei. Seguiamo 
passo, passo il racconto.
GESU’ SALI’ SUL MONTE E LA’ SI POSE A 
SEDERE
Egli è il maestro. La gente lo chiama 
Rabbì. E come tale sale in cattedra con 
una prospettiva affascinante, l’erba ab-
bondante che copre il fi anco del monte e 
specialmente quella marea di gente che 
Gli sta davanti. Sono tanti da non poterli 
contare; circa cinquemila uomini. Gesù si 
sta chiedendo: questa gente di che cosa 
ha necessità? La loro prima necessità, il 
loro primo bisogno è qualcosa da mettere 
sotto i denti, riempire un po’ lo stomaco. 
Da giorni lo stanno seguendo. Hanno già 
dato fondo ad eventuali provviste. “Filip-
po, dove possiamo trovare pane per tutta 
questa gente”? Gesù non segue la strada 
più sbrigativa: “vadano ai loro paesi, alle 
loro case. Il cibo è affar loro. No! Questo  

compito è di Gesù, è degli apostoli. Gesù 
è il maestro vero, il pastore buono. La sua 
missione in questo momento non è fatta 
di parole, di insegnamenti verbali, ma di 
gesti concreti, che rispondono alla vita di 
tutte quelle persone. Gli apostoli devono 
capire che le persone vanno incontrate 
nella realtà della loro vita.
CINQUE PANI D’ORZO E DUE PESCI
È quanto gli apostoli sono riusciti a met-
tere insieme con la disponibilità ed il buon 
cuore di un ragazzino; nulla di fronte a 
tanta necessità. Eppure Gesù gradisce 
quel gesto, perché c’è uno, un ragazzino, 
che non dice: è pane mio, è cibo per me, 
ma è un pane nostro, un pane per tutti. È 
una manna condivisa; è il pane che il Si-
gnore offre al suo popolo. Quel ragazzino 
ha capito fi no in fondo il cuore di Gesù: la 
strada si percorre assieme ed i problemi 
di tutti diventano problemi per ognuno. 
Quando il cuore è buono e disponibile 
allora si possono realizzare anche questi 
“miracoli”: una lezione proposta da un ra-
gazzo. Neanche lui avrebbe immaginato 
un banchetto così numeroso e così parte-
cipato. Lì sull’erba fresca ed abbondante. 
Quel pane dell’amore è abbondante per 
tutti.
GESU’ PRENDE I PANI E DOPO AVER 
RESO GRAZIE LI DIEDE
Chissà quali pensieri, quali sensazioni 
sono passate nel cuore di Gesù quando ha 
stretto quel pane misterioso che doveva 
sostenerlo nel lungo e diffi cile cammino, 
faticoso. Gesù ripeterà quel gesto nella 
sua ultima cena, dandosi Pane di vita ai 
suoi ed a tutti. Gesù in quel momento ha 
visto situazioni di fame terribili; lo sguardo 
di tanti bambini rivolti supplichevoli verso 
la mamma. Un pane, un pugno di riso per 
permettere di sopravvivere. Il vangelo as-
sume dimensioni concrete, fraterne: nes-
sun bisogno può essere abbandonato, ai 
margini della strada. 

Cari amici,
questa settimana abbiamo rallentato il ritmo 
delle pubblicazioni. Sono state caricate così 
tante foto e tanti video la settimana scorsa, 
che abbiamo pensato che fosse necessario 
darsi il tempo di visionare tutto con calma. 
Come novità della settimana abbiamo inse-
rito una testimonianza di Anna Maria Basso 
che vuol essere un ringraziamento al gruppo 
della Banda e delle Majorettes.
Nell’area Lectio viene pubblicato ogni set-
timana il commento al Vangelo. Questa 
settimana, il brano è tratto dal Vangelo di 
Giovanni e racconta la distribuzione dei pani 
e dei pesci. La rifl essione, molto bella, è di 
Cristian Maccan. Invitiamo tutti a lasciare un 
pensiero, un commento, una preghiera da 
condividere insieme.
Vi ricordo che nel blog continuano le pubbli-
cazioni delle omelie di don Fabrizio. 
Prossimamente avremo ancora foto del 
Grest, il video della serata fi nale, il video 
della S.Messa allietata dal Saint Lucy Gospel 
Choir, la nuovissima pagina in Facebook e 
tanto altro. 
Buona navigazione!

TRA TERRA E CIELO. 
VITE DI SACERDOTI DELLA 
DIOCESI DI CONCORDIA-PORDENONE   
Semplice, accattivante ed educativo il volume 
che raccoglie una serie di medaglioni dei parroci 
diocesani del secolo scorso. Vi troviamo anche 
i nostri don Pietro Bortolotto e don Giuseppe 
Raffi n. Leggiamo da Il Popolo: ‘‘Libro di Giovan-
ni Strasiotto. E’ freschissimo di stampa il libro 
“Tra terra e cielo. Vite di sacerdoti della Diocesi 
di Concordia - Pordenone”, che raccoglie articoli 
di Giovanni Strasiotto, edito da Il Popolo , con 
la prefazione del vescovo, S.E. Giuseppe Pel-

legrini, e l’introduzione di don Bruno Cescon, 
direttore del settimanale diocesano’’.
Ancora per questa settimana troverete alcu-
ne copie del libro presso la canonica. L’offerta 
chiesta è di € 10,00 che andranno interamente 
per coprire le spese.

Ricordiamo gli altri appuntamenti 
dell’Estate Ragazzi
dal 30 luglio al 5 agosto:  
CAMPO SCUOLA ACR 6/8
dal 30 luglio al 5 agosto:  
CAMPO SCUOLA ACR 9/11
dal 1 al 12 agosto:  
CAMPO PARROCCHIALE A FUSINE
dal 13 al 19 agosto:  
CAMPO AC BASE 1 e 2
week-end con date da defi nire: 
GRUPPO AC GIOVANISSIMI   
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Diciasettesima Settimana Tempo Ordinario
I Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 30          Santa Brigida, religiosa, patrona d’Europa - Festa
ore 8.30             Parrocchiale        
                         Def.to Soldan Luigi o. Marisa     
  Def.ta Barbisan Norma o. figlia    
ore 20.30            Prove coro 8.30

Martedì 31 S. Ignazio di Loyola, sacerdote - Memoria
ore 8.30              Parrocchiale  
ore 8.45              Parrocchiale - ADORAZIONE

Mercoledì 1 Luglio       
  Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore - Memoria
ore 8.30  Parrocchiale
  Alla B. V. Maria per grazia ricevuta   
  Def.to Sist Ernesto o. moglie 

Giovedì 2  Giornata di preghiera per le vocazioni
ore 18.00            S. Giovanni
  Def.to Dr. Novaretti Giovanni o. moglie Ida    
  Def.to Silvestrin Gianni o. moglie e figli   
  Def.to Pujatti Giovanni o. moglie e figlia   
  Def.ti Meneghel Loris, Renzo e Aurelio o. amica Daniela     
  Def.to Toussaint Gilber (Florerffe) o. Basso Agostino    

Venerdì 3 Rinvenimento delle Reliquie di S.Stefano, primo martire, Patrono  
  principale della diocesi e titolare della Cattedrale - Festa 
  Primo venerdì del mese.
  Visita e comunione agli infermi.
ore 18.00            S. Simone
  In onore di Padre Pio    
  Def.ta Bravo Gabriella     
  Def.ti Diana Luigi e Mazzon Anita o. Luigino e fam.    
ore 20.30            Prove coro 10.30

Sabato 4   Anniversario della Dedicazione della Chiesa Cattedrale - Festa
ore 14.30-17.30  Parrocchiale - Confessioni
ore 18.00 Peressine
ore 19.00 Parrocchiale
  Def.ta Bertolo Luigia o. cognate e nipoti    
  Def.to Marcuzzo Guido o. famiglia   
  Def.to Silvestrin Italo - Anniversario   
  Def.to Maccan Ruggero o. moglie e figli   
  Def.ta Escudero Gregoria - Anniversario o. figlia e nipoti   

 

Domenica 5      XVIII del Tempo ordinario
ore 8.00             Parrocchiale
  Def.to Maccan Danilo - Anniversario o. figlia   
  Def.to Bortolotto Pio - Anniversario o. sorella Candida e famiglia   
ore 9.30              S. Simone
ore 10.30            Parrocchiale
  Def.to Lucchese Alcide - Anniversario o. famiglia   
  Def.ti Soncin Romeo e Maria   
  Alla B. V. Maria per Maria, figli e nipote Daniel o. sorella Alida  
  Def.ta Piccinin Caterina o. marito 
ore 18.30 Parrocchiale
  Def.ti Parpinel Mario, Eda e Visentin Erminia o. famigliari    

  
                         

Se andate a Lectio Divina sulla Home del 
sito trovate questa settimana un gustoso 
ed interessante intervento di Cristian Mac-
can che riportiamo in parte.

(...) La provocazione di Gesù coinvolge an-
che me: quante volte affronto le diffi coltà 
che inevitabilmente la vita mi presenta 
ragionando solo sulle mie forze, sulle mie 
possibilità? Gesù vuole invece aiutarmi a 
fare un passo oltre alla mia visuale e ad 
aprirmi alla sua opera , alla sua azione, 
esortandomi a coniugare il mio impegno 
con la fi ducia nel suo intervento, nel suo 
accompagnamento.
Credo di aver sperimentato questa espe-
rienza di fede in particolare nell’ultimo anno 
e mezzo, da quando ho iniziato ad impe-
gnarmi per la Caritas parrocchiale. Sono 
partito con le mie croniche e soffocanti in-
sicurezze, che però ho cercato di sciogliere 
di giorno in giorno, affi dandomi ai progetti 
del Signore, offrendo a Lui le mie azioni, 
con tutto le fatiche e i miei limiti. Ebbene 
la mia vita ne è uscita stravolta! Mi sono 
trovato a vivere esperienze, relazioni, con-
divisioni che due anni fa, guidato da uno 
sguardo egocentrico, pigro e limitato mai 

avrei immaginato di sperimentare. Da que-
sto potersi “affi dare” ho sentito arricchire la 
mia vita di una forza nuova, di una fi ducia 
avvolgente.
E’ con gioia Signore che voglio offrirti i miei 
pochi pani e pesci, che rimetto alla tua po-
tenza, alla tua volontà, alla tua sapienza, 
affi nché possa vedere grandi, continui e 
silenziosi miracoli.

Lectio


